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U cronista riceve 
dalle ore 1? alle 22 
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UNA LETTERA DELL' U.D.I. PROVINCIALE•* AL < PREFETTO 
* * y W ; < W » » • 

Ancora nessuna somma stanziata 
per l'assistenza estiva al bambini 
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Solo la Pontificia eommtesiófte ha annunciato un piano per le colonie — Le famiglie 
debbono eisere libere di scegliere tra i vari Enti — Manca un coordinamento 

l a 9*gr*teti* 4eltVM P**> 
«Jnowe />A invi*»© WS al *w» 
fetta J* utuente lettere* 

«egregio Signor Pr*f*tto, pi 
induco « rivolgerla questa no
stra lettera li latto oh* a aUglo-
ne già oasi inoltrato nemun» 
notista k pervenuta a quatta Ae-

' iotìaeion* in marito aU'aeeogU 
manto o mano dai piano d'or* 
ganissasione di colònie osti va, 
da noi provenuto già dal mata 
di maggio a cha preveda un 
soggiorno in colonia par circa 
7.000 bambini di Roma e della 
Provinola. • -

« Ci induce, altracl a rivolgami 
a Lei la preoccupante cònstata-
alono ' eoo mentre, l'opinióne 
pubblica manca di ogni notista 
che • si riferisca - all'erogazione 
del contributo governativo per 
l'istituzione delle colonia estive 
diurne e temporanee nella no-
stra città e provincia, e all'ac
coglimento o meno dei plani di 
assistenza presentati dal vari 
Enti organiamtéri di coloni*, la 
Pontificia Commissione d'Assi
stenza, ala invece già in grado 
di preannunoiare l'attività assi
stenziale estiva che essa intende 
svolgere e la data di inizio di 
tale attività. 

«L'esposizione dettagliata del 
plano estivo di assistenza, ap
parsa sulla stampa cittadina, e 
l'entità, dell'attiviti prevista fan
no pteeumete olia tale Ente *>• 
w * | m otoantifr fo-^te *oT,e 

locali richiesti''• 'dà' sappi* a 
quanto ammonti II contributo 
integrativo finanziario 'destinato
gli dal Ministero detti Interni. 
' «La, supposizione eh» la Y-O.S,, 
per lo svolgimento del plana 
annunciato su,J|a stampa optiti 
sul. contributo flnanij{ar{o m|hl-
sterjalc. trova fondamento, ne|ie 
considerazioni eh* non' serfloTa 
a noi probabile epe la f.C.A. in
tenda assumersi ih proprio lo 
spese compiete necessarie' alla 
esecuzione dei plano, e che ripn 
crediamo che te)la' Ente, puj 
-tenendo conto delle ettreszatu-
re della ex OIL, disponga pi 
propri locali capaci 'di ©«{ijtflre 
gli 800.000 bambini c\ cut nel 
plano si parla. 

« Vogliamo augurarci, signor 
Prefetto che le nòstre supposi
zioni non abbiano conferma poi
ché nel caso contrario Ql trave
remmo di fronte all'aggravarsi 
dejrindtrizzo da anni ormai per
seguito dalia Autorità di dover» 
no di onerare -un'illecita tìjscrj-

.minaztono travia finti aeaiétén-
-slnli e di usare un trattamento 
preferenstaie nei confronti ' 41 
quegli Enti la cui ideologia è 
condivisa dalle autorità di Go
verno. 

«Tale dlsevlmtnatiene è stan
to più grave ora ai consideri ohe 
per attuati» non ai esita a di
sporrò dei pubblio* d'onero e 
del beni di proprietà dello Sta
to e d à in contrasto allo norme 
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oostltuslonàU ohe sanciscono 
)a libertà di asalsténsa. 

«E' d'altra parte parVleolor-
mente dolorosa la oónaUU/ltìna 
che U buono svolgimento ed 11 
benessere fisico e spirituale del 
bambini durante 11 loro eoggloi-
no ndgli istituti assUtansteli. 
kono gravemente compromessi 
dall'atteggiaménto ohe il Qovar-
no Ano ad ora ha assunto n«l 
riguardi delle attività asalsten-
slàli. 

• Non si può infatti non U» 
her conto ohe nella nostra olttà 
e certamente in tutta Italia, so
no migliala e migliala le fami
glie che non condividono 1 me
todi didattici ed educativi adot
tati dagli Enti che il Governo 
mostra di preferire ed ambireb
bero quindi affidare 1 propri fi
glioli alle cure di altri Enti. 

« Costringere queste famigli0 

a rivolgersi per ragioni di ne
cessità solo agli Enti protetti 
dal Governo, non può non es
sere considerata una forma di 
coercizione tanto più riprovevo
le ove si consideri che durante 
li soggiorno in colonia l'Ente ed 
i suoi incaricati sopperiscono ai 
compiti delia famiglia in modo 
assai più incompleto di quanto 
non avvenga, ad esempio, nella 
scuoia e che t bambini stessi 
risentono 41 trovarsi in un am
biente ldeoioglqamante troppo 
<U**imM« « quello fraiUàrg. 

««metili> io. Veli* 41 quia/ 
te àf*mm« cW #-* trm/w 
la M O M tutte. 

«tu» ben rioorOexa, inietti, 
ohp questa, eriàpiVpazlQne tro, 
vaiasi sepze pUueiaiie motivo 
•seiuaft dei contributo governa* 
t\vo per i'erganiaxaaiene deli* 
poippje, divette rivolgerLe le 
richiesta di voler fat si «he 1 
bambini i quali avrebbero dovu
to easere aasiatiti nelle nostre 
colonie feaserp almeno accolti 
presso altri Enti ai fine di evi
tare epe, tanti bambini restasse
ro privati de) soggiorno in co
lonie. 

«Ebbene, numerasi tra 1 ge
nitori che dovettero, nen p*t*n-
«o far ospitare i figlioli nelle 
Roatr* colente, affidare i lete 
bambini agli eltrt EnU asajsten-
aiall. aóno venuti da noi a )sv> 
•mentane che 1 sistemi pedata* 
Ilei e didattici impartiti ai figli 
nen li avevano sodAiafatti. 

• E' quindi nell'interesse fo
nerei* dell'attività aaalatenaiale 
e nella eertezaa di intarpretare 
la volontà A\ migliata di fami
glie ohe Le Chiediamo, signor 
Prefetto, di voler tutelar* nello 
àmbito di Qua compatenn, li 
diritto ella libertà dona aesl-
•tanza. 

• 01 consenta inoltro, signor 
Prefetto, di richiamare la sue 
aUeneióne su alcuni aapafU 
parMeolart alla arganisaaalone 

aa dell* eoienie che coatltut-
eeono un serio ostacolo al buo
no avelglraente di tale attività. 

sL'eatstenm di una moltepli

cità di Enti organizzatori di co
lonie e la carenza di un coordi
namento danno luogo a numero
si lnoonvenienti; segnaliamo tra 
questi 11 fatto ohe mentre alou 
pi bambini Testano esclusi dal 
godimento dell'assistenza estiva. 
altri usufruiscono di più turni 
di colonia; vi è altresì da osser< 
vare: che non sempre al bambl 
ni viene prestata i'assirtonza 
estiva più adatta, dal punto di 
vista climatico, alle suo condi
zioni fisiche; che diversa valu
tazione dei grado di bisogno che 
ciascun Ente adotta nell'operare 
la selezione tra le domande di 
assistenza ricevute, provoca una 
ingiusta distribuzione dell'assi
stenza ed è motivo di recrimina
zioni « di malcontento; che nu
merosi Enti pur usufruendo del 
contributo governativo richiedo
no in varia forma (pagamento 
viaggio, spese di segreteria, spe
se di Isorlsione, obbligo ai bam
bini di essere forniti non solo 
del cqrredo personale ma persi

no di lenzuola, materasso, cu
scino) un contributo alla tamii 
glia degli assistiti che oggettiva
mente opera una selezione a 
rovescio degli aventi diritto alla 
aaslstenaa polche ne esclude 1 
più bisognosi. 

« Queste, signor Prefetto, le 
osservazioni che desideravamo 
sottoporre alla Bua attenzione 
e nella fiducia che Ella vorrà 
prenderle In considerazione 
mentre Le chiediamo di volerci 
far avere qualche notizia in me
rito all'assegnazione del contri
buto governativo da noi richie
sto nel nostro plano di assisten
za estiva, all'entità del contri
buto erogato a favore di Roma 
e della Provincia e al criteri del
la suddivisione tra gli Enti del 
contributo stesso. La preghiamo 
di voler considerare l'eventualità 
di promuovere una riunione tra 
gli Enti interessati alfine di esa
minar© le misure comuni atte 
a superare gli inconvenienti la
mentati, Distinti saluti ». 
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"Provliirliill/zailon^ 
delle strade minori 
L'assemblea dei consorzi stradali a Pa
lazzo ValèntiM - l vantaggi per i comuni 

Il Governo nega alle organtisaslonl democratiche I fendi per 
istituir* le colente per i figli del lavoratori. Intanto nel rioni 
di Roma, nelle borgate e nel quartieri 1 bambini trascorrono 

1 mesi estivi per le strade 

SENSAZIONALI SVILUPPI DELLO SCANDALO DEI DIECI CHILI D'OPPIO 

Francesco Ruspoli chiede al Tribunale 
che dichiari "interdetto„ il figlio Dado 

\ >'• W i n i>i 1 M x w j w 1 i w — i r s i • • " — Sfì<mà—«— 

l a ricMtttm aWA.G. è $tata firmata anche dm un htttello, da du* zit e d« tm pit-tk Ìil* 
l oppiomane - La moglie di Dado però non si è associata - Dichiarazioni del giovane principe 

A P»lWo Valentin!, sotto le 

Presidenza dèi prof. Giufeppé 
otsiu, ai sono tenute le *$* 

semblee dei consorzi stradali 
tra Tarnmlnistraiione. provin
ciale e 1 comuni, con l'Inter* 
vento del ondaci di Allumie
re, AnguilUre, Bellegra, Car-
plncto, Castel Madama, Cerre
to, Ciciliane, Gorga, Grottafer-
rata, MarcélUna, Marino, Mas* 
uno. Mentana, Monttljbretti, 
Monteporaio, Nepl, Palestina, 
- -• - segni, -Avoli, 

presidente Sotglu, dopa 
all' 

Ufia nqtizia varamente sensa-
ajéneje «l 'è diffusa ieri aera 
nejje redaajeni dei quotidiani 
dilla Capii?le. n principe Fran
cesco Ruspoli ha presentato al 
tribunale di Roma formale ri
chiesta affinchè sia dichiarato 
interdetto il figlio Dado, recen
temente dimesao da una <a*a di 
cura, ove si era spontaneamen
te fatto ricoverare per disin
tossicarsi dalle droghe di cui 
ha fatto per anni abitualmente 
u*o. Dado Ruspoli, come è no» 
to, e entrato in clinica dopo 
estere' stato trovato in posses
so, ali» frontiera franco-italia
na di Ventìmigl}». di io chili 
di oppio grezzo nascosti sotto 
li sedile della «uà potente e 
lussuosa automobile. 

A carico del giovane ram
pollo della famuli» Ruspoli 
ródono due giudiai; uno pe
nale e URO civile. Ai magistrati 
del trlbusele penale egli deve 
rispondere di aver tentato di 
importare clandestinamente atu-
pefe.c*at4 in Italia, di essersi 
precurato abusivamente la dro-. 
ga e di averne fatto uso. 

Vlstruttorle di tale procedi
mento e prettocnè ultimata e 

LA LOTTA PEfe L'AUMENTO DELLA CONTINGENZA 

Domani i poligrafici sospendono 
il lavoro dalle ore 10,30 alle 11 
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UHM» CV' CWMSTf H«e**W 
Htm non implichi una 
n« depa i r 'mensilità. 
del giorno eattoetto, 

lavoro. Alla Manifattura Tabec 
chi, infatti, i« maejtrpjte s( so
no rjunrte-in assemblee gjenefa-
Ic, votando un aroin* OM gMr-
no di proteste centro l*a**unta 
detjslojne governativa e 
landò l'iinmadiau eèrreaponetene 
di un acconto svi futur{ migli** 
ramanti che 
deeartaston 
L'ordine del giorno 
inoltro, O ritiro di tutti t 
vsdimantt «ti 
«iogaeaia attua 
menta 

Manjieelesioni anaiofh» a quel
la del personale della Manifat
tura sono «Ut* attuai* im nst-
meroai altri luaghl sii lavar* stai 
••Mora, rientro i n tutti I Mini
steri «d Enti statali et 
il fermento ettsettet* d W 
ciò doUe dacteiene governativa. 

Dalla sieàeà saanOetnira Ta-
baechl. dalla Offesa, dalle Pfnan-
ze e da vari altri untai 
inoltra inviati 
dinl dal 

Senato, invltend* 1 'tapuTall ed 
i senatori «tatti U 7 giugno a r|-
sperure la ««tpeno di un pro
fondo riisaevaenento djH)a vita 
nazionato «apsnaa* dalla aaagt'io-
ranza del popolo e*f\ sa recente 
consuitaaiena eiaUMnta. dande 
al Paaee un gdeame e*pn*e d | 
attua** u» piegis*nny di rlne-
•cita. di riprse* prodwttlv*. di 
dist«nai*M interna e di pec*. 

fn ordine aB*a»n*elone degù 
statali «entro fa ofrilal— favor-
nativa di unnssgsn fi H*htae»S 
aceent* sòie a titée» di antiaino 
sulle i r tnentiim. a» fedsWu** 
ne prvtineiej* degli siateli he 
diffuse per il personale dei mi
nisteri « d e l vari enti dado «lete 
un appello nel faeta si *e**rve 
che il eesnuaUcet* gewernetfv* 
dal gieinl ee*ret «he sattaUneats 
cn* n nuov* yselesaesrta *•*»• 
rlaeect II f*«*m*n»o di 
delle i r , ma nen ha 
se a dlcembra verri e 
la tredicesima stese* * fi 
gongilo di *aae». 

V r nana et eappia — mmtimm 

est e ^F e^s^pnjgrssj gjn E^ssreva^annjBnnnBf v^^ennnn> **•* di vieterà *_, _ . 
taneTiWM» detti tt» m* 

sn* SMS eenvea a*> m 
stipendi e nen osi diritta 

XI vivp rMlwnffnto eueeitatp H aver pagaw la i* in ^ 
tra tutti gli statali romani dai- tempi, r e«n* ti sappia <*e li 
l'annuncio che ti doverne..jpve- nastra prebiem* eeoilom 
ce di accogliere 1* rlelitaste esen
tate dalla categorie, he deciso 
di corrjspqndara «uata aeceat* 
una metà detta IT. al è **p***sa 
ieri cesi un* seri* di asanif»* 
stazioni attuate in vari luoghi di 

nastra problèma economi**, non 
al esaurisce e**) racconto, ma 

ri»*U* la mode de
gniti**». 

frettante, la tetta ingaggiata 
dal lavoratori romani dell'Indu
stria per Qttanara le pareaeesie-> 
na dalla eentingenss cha «lari 11 
salario alreen* al M % del reale 
cesto delta vita, al sviluppa agni 
giorno di più a eatiaa «ella In
transigenza dall'Unione Industria
li del Lesto che, pur rieonoeeen-
do come la eoatingenaa corri

la nefie nostra dita sia Infe* 
fèriore * quella dt Milano, f i 

at. eee-, dilaziona l'Inizio del
ta tratta*** per 
dette 

fetta?* 
ad in altra 

di lavora *«V 
alle MATA 

del tre lavoratori licenziati erano 
T**snbri della Camminilo** inter
na a stende io 

Oen la ̂ ammissione in servizio 
del tre dipendenti, l'agitazione è 
cessata ed & personale è tornato 
et lavoro. 

n'gindaoata provinciale degli 
Autoferretremviari. la un camu-
niente ornasse ieri sarà, ha ri
volte un vivissimo plauso ai la-
vareterl stalla CKmdrand. Ji co
municato invita tuttavia i lavo
ratori della Impresa a restare vi
gnanti ed a raflenara Vorgania-
sailen* unitaria, par porsi in 
grado di respingere qualsiasi al
tre tentativo etall'eaienda. 

n Sindacato ha inoltre deciso 
ai ^aAensnaai in aaaaiBinlaa OBIM-
rata, per martedì 30 alle ore 19 

1* Camera del favoro, I 
" e dePe 

gii evi-
prece» la Cam 

imnent al largo ~msii*j*n<g eli M é & ? t < a i i i » retitiva al 

m*nt* negattv* del . 
feti* segùlt* ieri une 
dt levar* di venti minali ella 
tipografia swmòin. deve I* m*e-
etranse. riunite In smimllis. 
hanno votato un *vdin* de» ej**r-
no e n il «uata ai eeltaette le 
Untane Industriali ed un inaan-
tre e**) l'wrgenlsmilsns slndeeeta-

stampro nel settar* tip*grasta* 
e cartai*, H* avuta temaa bri 1» 
riunione di t«rW l «sanimi uni 
tari delta C*mmtaej*nl 
SJgOaVg *i»^mf̂ a/gjn"ai -me Ŝ Ŝ ŝnnnnnnnaajaj une 

ce • denti 
attamre par mm*»nt**f* le _ 

Al tarmine dona tismtasm, ree-
snW*e wajmsam un a-vm* gei 

giara* ce» V uoem et *kWasra ta 
smmemmme daltaver» desse etji 
alta i l di danapat 

tu mwitenrsslesii jn-
rl̂ Mene^nidir* 
cut omt w •*> 

CdX. per 
nere ta rtebtesea di eusn» 

C4X- avrilémia la Qssdsnt di 
attrvedeTi 

mnmealsi... , . _, 
Un islieelsiH estielMi e 

UGoiid«»dritini 
i tre Hcemsirtawwti 

• - -^ SS giorni 

il giudice istruttore ha già 
emesso mandato di comparizio
ne per l'imputato per l'udienza 
di sabato 27 giugno. 

Il 16 luglio, Dado Ruspoli do
vrà poi essere interrogato dal 
giudice del tribunale civile dott. 
Martinelli. Il magistrato ha di
sposto questo colloquio al fine 
di accertare se veramente il 
giovane sia infermo di mente, 
come sostiene il padre, e se le 
sue sregoVatezie abbiano com
promesso il patrimonio eredita
to dalla madre Elisa Matarai?o, 
mortfa venti anni or sono, pa
trimonio valutato alcuni miliar
di di lire. 

. t a riepiesta di interdizione è 
stata firmata, oltre che dal ge
nitore di Dado, anche dal fra
tello Sforza, dalle ade princi
pessa Egle Ru?poli e marchesa 
Giacinta Emo, nonché dal pro
zio Giovanni Ruspoli. 

L'avv. Gino Sotis, che tutela 
gli interessi del giovane prin
cipe, ha eccepito che l'istanza-
era imprecisa, inquantochè pri
va del]e firme di tutti i pa
renti e principalmente di quel
la delia moglie di Dado, prin
cipessa Francesca Blanc A tele 
eccezione ai è associato anehe 
l ' fw. Domenico D'Amico, con 
s|gliere provinciale democri
stiano, legale della principessa, 

n giudice ha deciso di con
vocare nuovamente le parti per 
regolarli il «toctf»n*nio * con' 
temporaneamente per interro
gare personalmente Dado Ru
spoli. L'atto è già stato notiti 
cato all'interessato nella sua 
abitazione. U principe ha eoa} 
commentato la decisione del 
congiunti: « E' vero ohe no spe
so le mie rendite con largHea-
aa, ma non ho dilapidato il mio 
patrimonio. Non avrei potuto, 
del ratto, neanche farlo, in 
quantoche i beni aorte ammi
nistrati da mio zio Francesco 
Metarano, il quale mi oerri-
sponde solo un assegno men 
«ile». 

Tre ragazzi feriti 
in uno scontro fra v*tpa 

Tre giovani « scooteristi » sano 
stati accompagnati aU'aepodata di 
San Camino in gravi «audizioni 
da un quarto, che pur avendo 
partecipato allo scontro è rimasto 
fortunatamente incolume. 

I tre feriti si chiamano: Ciò 
liane Felloni, meccanico dician
novenne. abitante in via Vespuo-
ci 41, che aveva a bordo fi fra
tello Mario, di' dodlel anni: f ran-
eeaco Sperandlnl. di 14 anni, pe -

Inetttare. abitante in via Danna 
Olimpia X, cha viaggiava eoo il 

compagno di lavoro Vittorio Buf
imi, di Ut anni, abitante hV via 
Teglia 93, il quale ha accompa
gnato gli altri all'ospedale. 

Il grave incidente è avvenuto 
ad una curva all'altezza del qua
drivio di Castelfusano, sull'auto
strada Ttoma-Ostla. Francesco 
Spérandini e Giuliano Felloni 
sono ricoverati in ouervaalene. 
mentre il piccolo Mario se la ca
verà in venti giorni. 

— • « — « • - • ! • • 

Emesso le sentenxe 
al processo dell'Uróveròfà 
Pene varianti da uno a quat

tro anni sono state Inflitta •-** 
r4 da] Tribunale a una parte 

del 98 imputati pel processo per 
la irregolarità verificatesi nel 
1*44 pressa l'Università di Roma., 

Le irregolarità accertata da 
ispettori superiori delegati dal 
Ministero della P, I. constatava
no in discordanze riscontrate tra 
I verbali di esami a i registri 
delle carriera scolastiche. Risul
tavano elee cerne sostenuti da 
alcuni studenti esami di cui non 
esistevano i relativi vernali. 

I magistrati, dapo sette ore dt 
camera di consiglio, hanno emes
so la sentenza che condanna al-

m tm i um • OTTBI H B U E « m n 

Scorrioanda notturna 
di ignoti ladri al Varane 

furfanti hanno poi tentato di 
penetrare in una cerno adibita 
ad officio religioeo. la cui por
te, parò, he resistito. Vitti verni 
i loro sforai, 1 ladri sì anno ad» 
punti per far saltare la serra 
tura della cappella centrale, ani 
anche questo secondo teqtothm 
è rimasto infruttuoso, poiché le 
serratura non ha ceduto egli 
esagiti degli arnesi da «easeo. 

Continuando la loro ^lentìa-
•* mare» notturna nei solitari 
e macabri corridoi, i ladri 
no entrati nella ©appella *bral« 
oa, dopo aver rotto U M vetrata 
e sono smamti 
vengono lavate le 

fumosa» um eli* dell* 
eDe ammette fn un'altra •*»-
wii» m ammsinntl due liasaàMstàL 
eli scosumtruti vtattnseri 
a m r * ""^r*nu»^FaBssrw** sm> •> mpnjmnfuagc* f ) 

H n r W •^•rrr** WTBnlTrTrac> 9 fTcvSA"arp W P^WI •"sTrjf** 

gdérviMrii di un'altri 
M wfWTrT^re"rv*Vb *e7rTaT§rv HlarderTaf I r M * 

misteriosi M prekvito tutti gii •ofU. 

dot** fm | vlattattri del Vera-
oe m «geJain, dsfromsi lari mat
ti**, et** afjmM neatvtventl »«e-

• •mmamdro durante 
aFespPem «"^SaPgpvT "•**•> • • # w ^ 

sMIarav fbr»nndo, 
• l l i di 
ragg Mgve di 
•d *4gaK«uadl 

da 

numt* 
t wnVi. 

di 

rfUtti mttt dal 

sulUto atM | WeW 
WE Vgj^^ —^S^p^snanj aonnnnnn^pBBj^ 

èri 

M, ri

dai 
del 

• ri-
Mfte-

dell'Arci. 
TrnpnaMtlt 
, Qulgiun-

iMgaujrcnlti 

• funedl 

r». 

di 

f t * 

cuni sti\dsnti. ne atsp.lv» due 
per nen aver «qmmjresé il fat
to, due per aver agito in sigle 
di necessita e altri infine por 
insufficienza di prove. 

Il Tribunale ha inoltre dichia
rato la falsità delle annotazióni 
relative alle traicri«|«rU Incri
minate e contenute nelle Barrie
re scolastiche di settanta Impu
tati. 

Poli, Sambuci, 
Valrnontone, 

II 
aver provveduto all'approva 
rione dei bilanci preventivi i 
consuntivi dèi coriorsl, ha ri 
volto un cordiale saluto ei rap 
presentanti dei comuni della 
Provincia, rilevando che pro
seguendo nel programma di ri
stabilire nell'amministrazione 
11 rispetto delle norme di leg
ge, ha creduto doveroso con
vocare l'assemblea del c o n s o 
li stradali per gli incombènti 
di legge e intende che a ciò 
si addivenga ogni anno e nel 
termine dovuto. Ha posto In 
Tilievo l'intenzione dell'ammi-
nisrraitone di procedere rapi 
damepte alla provinciaiizaazio 
ne delle strade consortili, ma 
finché a ciò non ai addiverrà 
è necessario che i consorti 
funzionino secondo la legge e, 
cioè, con la partecipazione con
sapevole ed effettiva dei mem
bri di eSSi. D'altra parte nuovi 
consòrzi potranno essere co* 
àtjtuiti, quale fase di WkfMj* 
u ò a nuove provincializÀri|oni 
f i è dichiarato eerto c£s le 
an4*inistraz}d«t comunali a le 
popolezjani dall? provjncla si 
rendono conto dallo sferzo ehe 
la Provincia compie nel setter 
re dalja viabilità in upa qua
druplice direanene: ottrave.rsò 
upa mani\ten»iQne stradala 
sempre'pia vigile, prqnta e 
accurata; attraverso la pro
gressiva proviNcialjzseziope del? 
le strade consortili e camunaT 

Un giovane fattorino 
.opinilo * l l . Rieletti 

^——m^ 
Il giovane fattorino Domenico 

Penturelli. di 17 anni, abitante 
alla Borgata Focaccia, è rimasto 
vittima ieri mattina di una gr&-> 
ve rapina da parte Ut' due sco
nosciuti. il Penturelli stava per
correndo in bicicletta, via Aldrot 
vendi, diretto al lavoro, quando 
all'Ingresso di villa Be*gnefee «f-> 
nlva fermato da dU* gioVln*jtc) 
che tentavano di togliergli l'oro
logio e la bicicletta. 

Alle grida del giovane, i due 
malviventi abbandonavano il 
proposito di strappargli l'orolo
gio, ai davano alla fuga sulla 
sua bicicletta. lasciandolo a pfedi 

CoHverjno dell'Attivo 
«ella referti. (HpvanHe 

Oggi alle ere la. »U* se
zione Ostiense, avrà luogo 
11 Convegno dell'attivo del
la r e a di son». 

O.d.g.1 - t A LOTTA DIL
LA QlOVFWtl' CQMUNI-
STA ROMANA PER LA 
CONQUISTA DI VN AV
VENIRE NlOLIOAV». 

ReUtorai ALDO GIUNTI. 
segretari* della VOCI dt 
Rema-

Preslederann*: B N H I C O 
Q^RLiNGtJglt, aegreUrio 
•eneraie de|U» FOCI • mem
bro ieim »ue*ta«t* del l*€i 
e OTBltLO NAHNUKZI, vi-
oe<s^gr«4*ri* dell» Federa
zione ragaan* dal **CI. 

La aeataait provvedano * 
ritirare in Federa*!*** i M-
glUUl di Invilo. 

Il ohe ne rivestono gli estremi) 
attraverso un metodico mUUe« 
rèménto dalle strade provine 
piali con il loro allargaménto, 
la rettifica delie curve eoe.; at
traverso una politica di costru
zione di nuove strade, sccou-
do le possibilità di bilancio. 

E* questo certo tipo del setr 
tori più importanti dell'attivi-, 
(à della amministrazione prò 
vinciate — ha proseguito il 
prof. Sotgiu — ed è da augu. 
rarsi che si attui rapidamente 
la progettata nuova ciassiflée-
slone delle strade, in modo do 
liberare 1» provincia dagli ono
ri ingenti per la manutenzione 
delle arterie più importanti e 
da estendere la competenza 
provinciale al settore delle Via
bilità minore, tanto bisognoso 
di nuove impulso e di mezzi 
adeguati. Specialmente gli am
ministratori comunali sentono 
l'urgenza di una tale soluzione 
ehe li libererebbe da un pesò 
quasi sempre insostenibile par 
i bilanci comunali e di una cu
ra pure quasi sempre impot 
sibilo per la mancanza delle 
attrezzature tecniche indiepep 
sabili, TI prof. SotgiU ha con 
eluso il suo dire indicando le 
linee del programma di lavori 
pubblici provinciali in corse di 
attuazione. 

Primi pramtimMii 
per il «HiriMjB H Alili** 

tir; 
subordinarla, programma gta «»T 
provato dal Consìglio comunale 
nella seduta del 15 giugno u B„ la 
afupta Comunale, riunita setto la 
presidenza dal guidato ha prese 
Ut esame e deliberato numerosi 
provvQdim.»ntl, 

Tra '1 provvedimenti approvati 
segnaliamo la, > premejisa cqstru^ 
«ione "deus scuoia m&AÌ9 Liceo? 
Ginnasio a Monte Verd? in via 
dei bolognesi, la eeetoruslone di 

a mereató caperta el Lido di 
Istia nelle sana * Stella potare» 

e l'eeecuaien* di vari lavori stra
dali. . 

Prowedjmepti sono stati inol
tre adottati per la coeiirusieae, 
restauro' e completamente della 
rete di fognatura, n*nehè la siT 
•temaiten* idraulica di varie lo
calità. 

^»***se^"^^ssMBBB«imjg#*m»mommm» 

A PÓHT» PARIOT*E 

Oggi convegno 
l«a Jaderaaiene Corpwfct» Ro

mana • l'Aemettaimi*- Provtnfiala 
degli «Amici dètf'Vniiàa hamto 
indette per oggi elle «re la*). 
aUe fezion* Fonte - Fariene. un 
convegno dvi diffusori e deli* 
dtffenaitrlel dell'Unità per «sa 

g«gtiioe)a)ai<ta)nl *Ji r>*)Ptito 
ledesl «statasi, H f t tlM srs 20. 

eoatMM dell'Attivo. 
Ststs* ristrslèU, r«a(rdl alle «re 2». 

(Wejao dell'ltufo. 
le Seilotil che noi hinqo Meo ri ri

tiralo I naailesti la redersiisst II sim-
(ibo t ritlr«r« lmtoaBt*H|n*flt» «stia 

I|*i« « desi Ule «ft 20, tlinlooe slrior-
cistris MUhi*n. i 

PEMH|«llA XiZlOSALg - Oior- i 
stii Btdio: Ore 7, S. 18. H. ÌQ.SÒ,/ 
23,15 — Oie 7: PmlMool 4*1 « » f 

istgit 
Ili esitiDo » »r« fi: 

ella fUmps • Mssles li 
©e." 
ili 

Alle Isole H«»i - Ore 
Vietila di sette -! . »r« 11.80 

l | , l* i Multe operlflìes — Ore 13: 
fretieloai del le îpo — Ore 13,15: 
Carillon - Album musicale • Or-
c|Htr« Strappici - Ore H.lfr-W.SO-
NOTIU <| teatro . Oeaacbe clnt-
•etegratitse — Ore lfl.lOi fUeilri 
esl «cede - Ore 16.tfli Leeiese II 
I U | « heneese • - Ore 111 C*»lMt 
l«Ura4tlo«tle — Ore l7tSQ; Vii» i o -
sleale la Asierlet — Ori Iti Ot-
sleilri Hlcelll — Ore 1I.S0: Il to | . 
UaH'taeo — Ore i»M\ fouetijjl» 
eatieele «- Ore 19,15i Olle «sai «lep» 
— Ore 19,43] t'awwalo di (ulti -
Ore 30: tJteiao rtdloloalca |0A| 

SImita legiers — 0r« 30,Mi * v 
leisoTt <- Ore 21 « Il Ooaveiue 

lei el isie » Ore SMS: Oreptilra 
htiìhi — Ore 23.15: Veel'iesl • 
Coacoreo quindicinale -*• Ore 3?.W; 
Concerto del qoartetto della eliti di 
Torino — Ore 38.15: Ogii al far-
tantalo . Gaelaee fllmelll « la M 
«rekeitr» — Si: Ultime notizie • 
BiMiaelte. 

•SCOHPO rRDQMlttU - Uiorn». 
li Radio: Ore ]3.30, 13. 18 — Or» 
9: Tutti I giorni ~r- Ore 9,80t Cin
toli In eoe* — Ore 10: Il libre 
Hill ipess — Ore 10,15-H i i s 
tologia operistica T- Ore 1S« Orde-
»tr» diarchi Savina — Ore 18,15' 
Il querlelie Van, Wood - . Ore t i 
Gallarla del terrlto - Orchettre t i l t 
riVàlt» — Ore 11.301 Pulirmi» di 
•rima fila — Ore l i . i ì : aieldo-
ic»pio — Ore J5: frivlsleol del 
leepo — Ore 18.13: Orditila Fer
rari — Ore 13.15: Voci biseca- di 
tutto II «ondo — Ore 10: I! tuo 
prime raccosto «Figlioli» di Ciu
rlilo Alvaro — Oro 1G.13: f*- '" 
d'orchite — Ore llt.tr>: 1,1 p • 
ili jiovaai — Ore 17: )) t. n- 'in-
Iti ranaiti — Ore 17.80: Ballile 
con nói — Ore 18.C0: Italia «ola 

— Ore 13.13: Jan-panorama — Ore 
19.13: Ciarlio (UBI «1 planetaria 
— Ore l»,C0: Canta pv rei Marisa 
Csteabcr — Ore 2p: Radicherà 
GWgno radlalaitca 10SS — Ore *o,X0; 
•E adcain hatte» rlilsla di Piatt-

ra.iO: Uss TOC* B « ) ) | «era. 
T R W PI08RAHHA -r Or', »8,S0. 

L'iaditeiere H4«inlc« — Ore 19,45t 
Il dorsale del terzo — Ore 20.'.'.: 
Coaecrto di ojal seta; planlcta Nl-
ctitt Orioli —'Ore SI: I) p«tl*Y» 
snatapattea del treel *s Ore 31.13» 

Jlutiese 41 scisi .Scino di ma notte 
I a i » ) estete. |} Shaicptire, r'e-

Oii di fiuolleln» Horandl — Or* 
M.M-ftT: Knllnroo dall'Italia. 

PÌCCOLA 
CRONACA 

I L ai J | m |."iL.t i <- i • • * • • ! . — J S i iv 

IU OlOftHO 
— Oggi, gtevedl ZI glngoo. (17», 
IM). fi. Wigio. li sota aerge elle 
ore 4.37 e tramonta alle 904*. 
r- BoUetUno «emocrafteo. K»Ui 
mascill 39. femmine 84. Nati, 
morti: 1. Morti: maschi 20. remi 
mine 14 (dal quali t minori d| 
setta anni). Matrimoni: Te. 
— atanettuw mataoretagic*, Tem, 
paratura di tarli minima 154; 
macUme » 4 - Si prevede cielo 
seseno. Temperatura stagionarla. 
Vlelll lUI E A3O0i.TABIbC 

«Il filo dal rasoio» 
all'Alhambra; «Feetivel di Cfcar, 
iota aU'Aquila e Capejanelta} 
«L*e casaes piada» aU'Arco**'. 
leno: «Mezzogiorno di fuoco» 
al narberini; «U corsaro del, 
l'isola verde» al Capratriefeette 
e fratello: «Napotaema» al Cri* 
stallo: «Vivere insterò*• al Del, 
ta Maschere e Tirreno; «I mf» 
gliori anni della peotra vita» el 
Golden; «Morte di un comntee* 
so viaggiatore» al Rubino; 
«Biancheggia una vela> al Sa, 
tasta; «iva belle della notte» al 
Sala Umberto: « smgtomeenma « 
atto fitadium; «Vesso nella ma, 
nlca» al Trtanon; «Era lui si, 
si» all'Arena Ionio. 

r.twnsitufi e oommntnzt 
— Oggi alle •«• a*, nei locali 
del dircelo Itali*«TJBSS «fl Val 
Melaine. u signor Ptatrocele 
parlerà sul tema: «Ferctiè è 
(aiuto Vantisovietisnio ». 8egutr% 
un pubblico di**ttf!o. 

manali ani « n voi» tal 
giovani nane etaalani «tal V •**> 

», già stasato por il gì di 
sjuesto s u o , avrà Itmg* ctama* 
ni, an« ore la, nella «alo del 
Circolo Romano di Cpltara (vie 
Crallia, 25). Al dibattito 
invitati a partecipare * * 
«tare la parola I 
di tutu 1 TOovtaneott "< 

giovanili od | 
tanti delta si agape 
Ueeta Lombardo «tedtae, DtmV 
tere di «am-vam^Oggt». APrt-
r* 1» diavugstaoo » w o Medica. 

Degnant, aB* or* I*, nelle so
de deOl^Ututo di Paongogia eloV 
rrjnrverelca sU ataana (età Ter. 
ma di Deoeletttane, l t ) fi 

V. ffarapono S^Uttma 
re tm* eeo^fsronsa gol 
«Vew Trend* In India») «Muoa» 
tmn*. 
s99flTltC ^ M 
^ ^ r* OBJd*4*|*^'0W#eFW*^a#* #»*»Tdj^**d")dl àV^&* # 

rapporti culturali »•* l'f̂ snÀMfla 

(vi* smolla, «> 
ani toma: «Im 
». n g< •>•• noti 

Citammm I* 

* " - . t , 

inaugurcr 
tacaH de 

——ê o* osm — ejeapssnae s»>««e e^^se 

aVàssnasàstaa ataataOta. anÒJ anoont 

" f^pTTsTrTsl * * * • »r"r*ejf( *TTf^nsT#r fT j , m gp^ *e>4**^r«*emoH 

PER H SCWSTta MIA «VI(E II RHA» 
•• • . i e ^. 

Denunciato il Preietto 
per un'iUegale onlinanio 

Il puto iti •••*«• Torneiti e «ell'emnto 
BcrltafM prtu* 0 hecarelM delle KepseUita 

lori mattina, u aenator* av
vocato Umberto Terr*etnl • 16 
avvocato Oltiaeppe Aerllnglerl al 
sono recati' dal Procurate** ea-
po della Repubblica, ceanm. SI 
guroni. per presentare «d illu
strare la denuncia erte il nostro 
oapooroniata Giacomo Qunrr». 
direttoro reaponaabita «tal gte*. 
pale tnuroie «L» vene di Bora*», 
im sporto contro 11 Precettai di 
Rome, ebo eemo già otmtaano 
ajanuncuto, quaion* gtonu> fa. 
oou un'ordtnonzn UVcgaie • atw 
snodo del poteri co4»?*nt4«U. 
aveva disposto il sequestro del 
n. 1 anno 3 dei giornata murale, 
che contenere uno esplicita con* 

omvtl'i 
coniugi 

Liiiustr* pejriaenent*»*. nel 
corso del coUóqulo con il ceen» 
mendator Ststirani. ha fatto pre> 
eonte la « m o j t * di Ipipjetf 
unoatono pesmie par ovitarn «ha 
coia la macerato**, doti'aUO 
ammtnistsattvo H PaefdHo con-
tiput e» violerà imsmiioimiaee M 
oornm etafta Oeatllsjata"^ • i* 
legne sulla stampa. lejnt a^enu) 
ebe gsaanttscono la plen* liberi* 
dt poiiaieTO. 

Mal ootao dal colloquio, è 
anche fatto piOBOnto dm 
poemi Tonomnl e Borii 

smeho 1% Pemeaistia sm r» 

che ni gtomaie aaoral* asmo 
O'tutte le garanzie vniMf 

per lo atampo p*rt*dlne e caf 
quindi H Plofetto «da può ojv 
dinaro ò eageuefiB dot giorsajp 
Sfturnlo OPtne dt ogfu alerò qu«r 
tidtano. por*** cto è eoo» cag 
può fare lo nota Magistrati*»» 
con. «oto motte»*» a nei <*ej 
taonjbUva^mnt* IndeOaU 

Ef1d^»im*nto il rreteato pop 
pò etcopo ftaucta o>ng ne^oofm 
tfl 4|apnrn1iporj|t ayljaJH|gds* 
som; n i ogop w*P*lNS,sf *l lk 
mtèofobbe i 
ta pman UÌ 
soimpoM In 
cellV>btè*tività e netta 

Al dei eollgeM|o \) 
, _ Wm «Ifg» 

FWWoaT B o v amT ŝ̂ r'iTOo'î gf»**™' 9 ^B«r"B^V^Be»Byr9f 

fmm#st t V*Av1tttft9»1 et* «v i 
sua f îre primpag in o»Mie tt 
caso • c|kg *4 nanigf» i i gemv 

doro in merito dopo l'esame del 
fotti. 

Noi dal capto nostro r\dj*mo 
u*Uovv*«ttto liudiaV? dai m*. 
glstTAtl. clae aapsà pejrre fine, 
no smino ceftl. ad una eexie o». 
m»l innumerevole di soprusi 

0$tfi rAttivo 
sùpdaciile femminine 

Questa sera alle 18, {Jreaiedu» 
to dal Begretario reaponmW* 
della Camera del Lavar© Morie 
t*tammueeari, et rtuntace, net lo
cali dell* ttdX. tn nogna fXafuV 
Uno 1. lottavo elndapata fasgml-
Mi* dt «vena • previ*eie, Alla 
riunione partac}per*»po le din-
mm«| « lo etttnpae olnetaoajl st*l> 
iìndusttia, dei pUboiico tmplo, 
gp. «)ei pubblici esorelzi e dej 
piange aarmèto-

Hanra u ^ caie 
# aTspJ IselWM | p | | l t | n 

^ g j e a a o uTOnssiite ptaeeeo al 

e S t a È ' m m ^ m ^ e ^ o o v m ® 
rfg S- Aw$***,J* «rmta <» a»-

| T i ili._gi;« deeeora saoTsfi.1 isjs 
• f f r ^ - -^^^avw-T^oy^yTQJ _ ^r9v •̂*aWa*r«rTa»*^rw 

minar* i risultati dal 
»v*|to nel corse della campagna 
eletterale'e per (Usare l ntiovl 
pompiti alle erganlasaziònt re-
mane. 

Isolatore sarà il oompagno Leo 
CanuUa, reononsaoita staffa prò-
pagane]» della Fee^r*si*n«. 

X-A FW»m6w2A D S X A T ? : . 
D W A Z I O N J S ITAI^ANA CDI 
TQW GIORNALI prende v w 
parte al lutto che ha colpite 
l'Aw. Domenico BANflLIPPC 
Cditore' del quotidiano " !> 
Sicilie» di Catania, per h 
scomparsa della di lui msdr> 
Signora 

ROSA C U H C I O 
ved. «ANPILIPPO 

avvenute * Milano. 
»*»1saf*n»Pm»»»^^ 
LA FRSSmSNZA DBU^A Tt 
OEtHAZlONE ITALIANA SDÌ 
TOBI SIOBNAU'partecipa coi 
profondo cordoglio la scorri' 
parse dello Signora 

a n o m LUUI ved. 101 
madre edorata dal Sr. Anto
nio LOY Amministratore d» 
«Il Pepolo» di Roma « Con»i< 
glier» del^a J"*dar»r4one, 

mMNIfMI «tlIOACAM 
M*»« • f*Jk-mJi*%j$ 

~^m^W *'^g*f^m*j*»r ^sjTgf Or^sgTTW •«*•» g**!'*»'* 

'VMAI IONt AUf»fl* 

ptatiee? r M H t i P>»Hrn 7ler|eta! 

Per la prima volta dopo 

S O ANNI... 

Sestieri 
n«W*o S. t*sfl sta/ WtKm^ *»-A (in fetido 
a vi» do*)« elTOfoV tn * emtftto ed U Ppathexm) 

l < M I J • — " m 

L* Ditu Gm^niU più utiea di Roma 
eBa^eMlQol OfM 

KMITIECCEZIMMI 
a potili gtantt (tajiisj»u»g»«r»jtaj|t deMoaTueligao reparto dove 

gii mumXPQ&Q&fSGl fcémotnto adeguata oornioe 

A&pvofUtatenv f 9 
*> • 

«Lavatrid? 

Fornelli? ^ ^ 
Binili amplili? ***^ 
RnbipeUeHe9? &&* • 

«211 MK NMPÌ W rtfiFto owtwni 
• M m « a « « m « » M i f e e j e i vmwmm 
l^eaMoMMI 

l i • " • M » j 

NIUIEUIAmS 
aftajgh IfgfeataBf-Oxoi 

«HIMMOIB ELETTRICO 
fl4^SUtP *M4*»rirf0 LP»I gf 

l^gAoMMft 
-li „JJ»«- 3 

A i m g ì a i i g j i ame)g%OilsMg>ae»4kB e ggaa»l««ir) 
a 3 S l * P « r * B * 5 ^ ™ ™ *e7^*"^ ^^TF^r^s«po» *^^B*nnn»gonga»^sn»srpnn^sBnr on» n e A o n o n j a s n n y r 
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